


Sito 001847_ln - Controllo in corso d'opera con esito negativo in località Poggio di Nasseto (ER_001847_ln)

LEGENDA
LAYOUT DI PROGETTO

Cavidotto

S.E dutenza

CP di Quarto di Sarsina 

Cavidotto AT

Area Cantiere (temporanea) 

MOPR Buffer di studio 2 km 

MOSI
CRONOLOGIA IDENTIFICATIVA DELLE PRESENZE

ETA' PRE PROTOSTORICA

ETA' NON DETERMINABILE

SITO PLURISTRATIFICATO

PTPR Emilia

PTCP_art24_strade_2019

In occasione della costruzione di una condotta idroelettrica lungo il torrente Fosso Radice, in località Poggio di Nasseto ad Alfero, è stato condotto il
controllo in corso d'opera alle operazioni di scavo. Il tracciato è lungo 900 m ed affronta un dislivello complessivo di 160 m circa. La trincea ha una
larghezza di 80 cm e una profondità media di 1.40/1.80 m, adeguandosi alle variazioni continue della pendenza del terreno. Lo scavo non ha messo
in luce nessun elemento di origine antropica di interesse archeologico, ma solamente livelli geologici di roccia e depositi derivanti dalla
disgregazione superficiale della stessa. Rari frammenti laterizi, molto fluitati e sicuramente erratici, sono presenti nei depositi superficiali messi in
luce nel tratto di scavo che attraversa il bosco.



Sito 002229_ln - Controllo in corso d'opera con esito negativo in località Mazzi, Alfero (ER_002229_ln)

LEGENDA
LAYOUT DI PROGETTO

Cavidotto

S.E dutenza

CP di Quarto di Sarsina 

Cavidotto AT

Area Cantiere (temporanea) 

MOPR Buffer di studio 2 km 

MOSI
CRONOLOGIA IDENTIFICATIVA DELLE PRESENZE

ETA' PRE PROTOSTORICA

ETA' NON DETERMINABILE

SITO PLURISTRATIFICATO

PTPR Emilia

PTCP_art24_strade_2019

Si è effettuata la sorveglianza in corso d'opera nell'ambito del progetto "Mini impianto idroelettrico sul torrente Alferello: miglioramento condizioni di
stabilità", in località Mazzi, Alfero. L'area interessata è caratterizzata dalla presenza di una coltre superficiale costituita da materiale di risulta di una
vecchia attività estrattiva, oggetto anche di un piccolo movimento, ed è attraversata dalla condotta di un impianto idroelettrico. Il progetto prevede un
intervento di miglioramento della stabilità del versante tramite la realizzazione di due drenaggi a trincea (profondità 2 m, lunghezza 25/30 m) e
tramite l'asportazione del terreno nella nicchia di distacco e successiva ricollocazione con sistemazione a strati compattati ed incastro su terreno
stabile. Lo scavo della nicchia di distacco ha forma a U, con ampiezza media di 5 m e profondità di 3.50 m. La stratigrafia messa in luce risulta
composta unicamente da un deposito moderno/contemporaneo a matrice argillosa, mediamente compatto, utilizzato per colmare l'area di cava per
la pietra.



Sito 010561_lin - Anomalie con allineamento e dimensioni differenti (SABAP-RA_2025_00042-NST_010561_lin)

LEGENDA
LAYOUT DI PROGETTO

Cavidotto

S.E dutenza

CP di Quarto di Sarsina 

Cavidotto AT

Area Cantiere (temporanea) 

MOPR Buffer di studio 2 km 

MOSI
CRONOLOGIA IDENTIFICATIVA DELLE PRESENZE

ETA' PRE PROTOSTORICA

ETA' NON DETERMINABILE

SITO PLURISTRATIFICATO

PTPR Emilia

PTCP_art24_strade_2019

Serie di segmenti con allineamento e dimensioni differentiche interessano una vasta area. Limiti



Sito 010562_lin - Anomalia di forma ovale (SABAP-RA_2025_00042-NST_010562_lin)

LEGENDA
LAYOUT DI PROGETTO

Cavidotto

S.E dutenza

CP di Quarto di Sarsina 

Cavidotto AT

Area Cantiere (temporanea) 

MOPR Buffer di studio 2 km 

MOSI
CRONOLOGIA IDENTIFICATIVA DELLE PRESENZE

ETA' PRE PROTOSTORICA

ETA' NON DETERMINABILE

SITO PLURISTRATIFICATO

PTPR Emilia

PTCP_art24_strade_2019

Allineamento di alberi e vegetazione che delineano una forma ovale. Visibile in tutte le coperture con definizione differente. Recinto, limiti



Sito 010559_pun - Castel d’Alfero (SABAP-RA_2025_00042-NST_010559_pun)

LEGENDA
LAYOUT DI PROGETTO

Cavidotto

S.E dutenza

CP di Quarto di Sarsina 

Cavidotto AT

Area Cantiere (temporanea) 

MOPR Buffer di studio 2 km 

MOSI
CRONOLOGIA IDENTIFICATIVA DELLE PRESENZE

ETA' PRE PROTOSTORICA

ETA' NON DETERMINABILE

SITO PLURISTRATIFICATO

PTPR Emilia

PTCP_art24_strade_2019

Castel d’Alfero era un “castrum”, piccolo ma ben munito, con rocca a valle sullo strapiombo, torre a monte, accesso laterale con porta, cinta muraria
di raccordo che seguiva il ciglio dell’affioramento roccioso. Del castello che era munito di rocca e torre restano oggi solo frammenti di muratura dato
che i resti più consistenti furono abbattuti per costruire la strada comunale. L’antica rocca, una volta situata all’ estremità verso valle, è stata
inglobata in una costruzione e sono visibili solo gli ammorsamenti laterali. Sono visibili i segni della trasformazione da castello a borgo rurale, il
portale d’ingresso riporta la data 1755 e nella muratura retrostante più antica vi sono mensole e architravi di interesse. Il nucleo rurale, eccetto una
porzione a monte modificata dagli anni ’50, ha la sua struttura inalterata grazie alla natura strettamente legata alla morfologia del sito e a
procedimenti di autocostruzione dovuti alla presenza del materiale da costruzione in loco (pietra arenaria). L’antico borgo presenta una architettura
fortemente integrata e compenetrata all’ambiente naturale, arroccato sulla dorsale di una arricciamento della formazione marnoso-arenaria
romagnola.



Sito 010560_pun - Ex Chiesa Parrocchiale di Sant'Andrea (SABAP-RA_2025_00042-NST_010560_pun)

LEGENDA
LAYOUT DI PROGETTO

Cavidotto

S.E dutenza

CP di Quarto di Sarsina 

Cavidotto AT

Area Cantiere (temporanea) 

MOPR Buffer di studio 2 km 

MOSI
CRONOLOGIA IDENTIFICATIVA DELLE PRESENZE

ETA' PRE PROTOSTORICA

ETA' NON DETERMINABILE

SITO PLURISTRATIFICATO

PTPR Emilia

PTCP_art24_strade_2019

Il complesso è costituito da Chiesa, campanile e canonica. La chiesa è a una navata, dal prospetto elementare, con portale in pietra e un rosone
che si ripete anche sulle pareti laterali. Le strutture murarie sono in pietra a vista. Il campanile a pianta quadrata accostato alla parete sud, è di
tipiche forme seicentesche, in pietra a faccia vista e cella campanaria con monofore con archi e mattoni. La canonica è accostata alla chiesa ed è
una semplice architettura rurale. Tutto il complesso ha subito delle modifiche nel corso del tempo ed è ora utilizzato come centro di recupero di
tossico-dipendenti. All’interno della chiesa è stato realizzato un solaio per dividere lo spazio in altezza ed è utilizzata come aula di ritrovo, spazio
espositivo e sala riunioni.



Sito 1 - Segnalazione area di interesse archeologico in località Ronco di Mauro (SABAP-RA_2025_00042-NST_1)

LEGENDA
LAYOUT DI PROGETTO

Cavidotto

S.E dutenza

CP di Quarto di Sarsina 

Cavidotto AT

Area Cantiere (temporanea) 

MOPR Buffer di studio 2 km 

MOSI
CRONOLOGIA IDENTIFICATIVA DELLE PRESENZE

ETA' PRE PROTOSTORICA

ETA' NON DETERMINABILE

SITO PLURISTRATIFICATO

PTPR Emilia

PTCP_art24_strade_2019

Richiesta di sopralluogo da parte del sindaco di Verghereto in seguito alla segnalazione da parte del proprietario di un terreno sito nel comune di
Verghereto, su cui insistono i resti di un castello denominato Castello di Ronco di Mauro.



Sito 2 - Controllo in corso d'opera con esito negativo in località Mazzi, Alfero (SABAP-RA_2025_00042-NST_2)

LEGENDA
LAYOUT DI PROGETTO

Cavidotto

S.E dutenza

CP di Quarto di Sarsina 

Cavidotto AT

Area Cantiere (temporanea) 

MOPR Buffer di studio 2 km 

MOSI
CRONOLOGIA IDENTIFICATIVA DELLE PRESENZE

ETA' PRE PROTOSTORICA

ETA' NON DETERMINABILE

SITO PLURISTRATIFICATO

PTPR Emilia

PTCP_art24_strade_2019

Si è effettuata la sorveglianza in corso d'opera nell'ambito del progetto "Mini impianto idroelettrico sul torrente Alferello: miglioramento condizioni di
stabilità", in località Mazzi, Alfero. L'area interessata è caratterizzata dalla presenza di una coltre superficiale costituita da materiale di risulta di una
vecchia attività estrattiva, oggetto anche di un piccolo movimento, ed è attraversata dalla condotta di un impianto idroelettrico. Il progetto prevede un
intervento di miglioramento della stabilità del versante tramite la realizzazione di due drenaggi a trincea (profondità 2 m, lunghezza 25/30 m) e
tramite l'asportazione del terreno nella nicchia di distacco e successiva ricollocazione con sistemazione a strati compattati ed incastro su terreno
stabile. Lo scavo della nicchia di distacco ha forma a U, con ampiezza media di 5 m e profondità di 3.50 m. La stratigrafia messa in luce risulta
composta unicamente da un deposito moderno/contemporaneo a matrice argillosa, mediamente compatto, utilizzato per colmare l'area di cava per
la pietra.



Sito S013107_pt - Concentrazione di frammenti laterizi romani - segnalazione (SABAP-RA_2025_00042-NST_S013107_pt)

LEGENDA
LAYOUT DI PROGETTO

Cavidotto

S.E dutenza

CP di Quarto di Sarsina 

Cavidotto AT

Area Cantiere (temporanea) 

MOPR Buffer di studio 2 km 

MOSI
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ETA' PRE PROTOSTORICA

ETA' NON DETERMINABILE

SITO PLURISTRATIFICATO

PTPR Emilia

PTCP_art24_strade_2019

L'ispettore onorario, Piergiorgio Pelliccioni, segnala il rinvenimento presso l'abitazione della signora Ruscelli, in seguito all'abbattimento di un albero,
di numerosi frammenti di tegole e coppi di età romana, alcuni ancora all'interno della fossa profonda circa 50 cm. Tra questi si segnala la presenza
di un blocco calcareo "con alcune righe". Il rinvenimento è collegato alla possibile presenza di tombe alla cappuccina.



Sito S015547_pt - Verghereto_(FC)_loc.Alfero_Indagini Geognostiche_Controllo in corso d'opera dei carotaggi (SABAP-RA_2025_00042-
NST_S015547_pt)

LEGENDA
LAYOUT DI PROGETTO

Cavidotto

S.E dutenza

CP di Quarto di Sarsina 

Cavidotto AT

Area Cantiere (temporanea) 

MOPR Buffer di studio 2 km 

MOSI
CRONOLOGIA IDENTIFICATIVA DELLE PRESENZE

ETA' PRE PROTOSTORICA

ETA' NON DETERMINABILE

SITO PLURISTRATIFICATO

PTPR Emilia

PTCP_art24_strade_2019

Controllo in corso d'opera durante la realizzazione dei cinque carotaggi pertinenti alle indagini geognostiche propedeutiche alla realizzazione del
depuratore per conto della committenza da parte della società Hera S.p.A. Si tratta di lavorazioni effettuate tramite l'apposita trivella fino a una
profondità di 15 metri dal piano di campagna. Si può dire che in generale, la stratigrafia rilevata fa riferimento a fenomeni di natura alluvionale, vista
la presenza di sabbie e ghiaie nella matrice delle argille limose, di deposito e di erosione della zona. In generale i terreni si presentano a matrice
principalmente argillosa, con percentuale variabile di limi e sabbie, ma soprattutto è evidente la presenza di frammenti di roccia arenaria
(calcarenite).



Sito S019027_pt - Ritrovamento occasionale di resti fossili (SABAP-RA_2025_00042-NST_S019027_pt)

LEGENDA
LAYOUT DI PROGETTO

Cavidotto

S.E dutenza
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Area Cantiere (temporanea) 
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ETA' NON DETERMINABILE

SITO PLURISTRATIFICATO

PTPR Emilia

PTCP_art24_strade_2019

Nel 2014 giornali locali hanno dato notizia di un rinvenimento, avvenuto 25 anni prima (1988-1989) presso le pendici del Monte Comero, di un
fossile interpretato come l'arto anteriore o posteriore di un animale terrestre. Tale evidenza, di cui non è nota o non è stato possibile ottenere una
datazione, si unisce al almeno altre due attestazioni documentate presso la Ripa della Moia-Monte Fumaiolo (vedi Scheda ArcheoDB) e in un altra
area non specificata dell'Alto Savio, evidenziando in queste aree la possibile presenza di giacimenti fossiliferi.



Sito S019029_pt - Segnalazione di rinvenimento di resti fossili (SABAP-RA_2025_00042-NST_S019029_pt)

LEGENDA
LAYOUT DI PROGETTO

Cavidotto

S.E dutenza

CP di Quarto di Sarsina 

Cavidotto AT

Area Cantiere (temporanea) 
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ETA' PRE PROTOSTORICA

ETA' NON DETERMINABILE

SITO PLURISTRATIFICATO

PTPR Emilia

PTCP_art24_strade_2019

Nel 2014 giornali locali hanno dato notizia di un rinvenimento di un fossile interpretato come un'escrescenza ossea, forse un corno, attribuibile a un
sauropode nella zona della Ripa della Moia. Tale evidenza, di cui non è nota o non è stato possibile ottenere una datazione, si unisce al almeno
altre due attestazioni documentate presso Il Monte Comero (vedi Scheda ArcheoDB 19027) e in un altra area non specificata dell'Alto Savio,
evidenziando in queste aree la possibile presenza di giacimenti fossiliferi.



Sito S019032_pt - Rinvenimento di una punta in selce di età eneolitica (ER_019032_pt)

LEGENDA
LAYOUT DI PROGETTO

Cavidotto
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CP di Quarto di Sarsina 
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Area Cantiere (temporanea) 
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ETA' PRE PROTOSTORICA

ETA' NON DETERMINABILE

SITO PLURISTRATIFICATO

PTPR Emilia

PTCP_art24_strade_2019

L'Ispettore Onorario A. Veggiani ha segnalato il rinvenimento casuale di una punta di freccia in selce databile all'età neolitica presso il Monte
Fumaiolo, in località Poggio Scritto.



Sito 002229_pl - Controllo in corso d'opera con esito negativo in località Mazzi, Alfero (SABAP-RA_2025_00042-NST_002229_pl)

LEGENDA
LAYOUT DI PROGETTO
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SITO PLURISTRATIFICATO

PTPR Emilia

PTCP_art24_strade_2019

Si è effettuata la sorveglianza in corso d'opera nell'ambito del progetto "Mini impianto idroelettrico sul torrente Alferello: miglioramento condizioni di
stabilità", in località Mazzi, Alfero. L'area interessata è caratterizzata dalla presenza di una coltre superficiale costituita da materiale di risulta di una
vecchia attività estrattiva, oggetto anche di un piccolo movimento, ed è attraversata dalla condotta di un impianto idroelettrico. Il progetto prevede un
intervento di miglioramento della stabilità del versante tramite la realizzazione di due drenaggi a trincea (profondità 2 m, lunghezza 25/30 m) e
tramite l'asportazione del terreno nella nicchia di distacco e successiva ricollocazione con sistemazione a strati compattati ed incastro su terreno
stabile. Lo scavo della nicchia di distacco ha forma a U, con ampiezza media di 5 m e profondità di 3.50 m. La stratigrafia messa in luce risulta
composta unicamente da un deposito moderno/contemporaneo a matrice argillosa, mediamente compatto, utilizzato per colmare l'area di cava per
la pietra.



Sito 013433_pl - Impianto fotovoltaico - trincee preventive (SABAP-RA_2025_00042-NST_013433_pl)

LEGENDA
LAYOUT DI PROGETTO

Cavidotto

S.E dutenza
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ETA' NON DETERMINABILE

SITO PLURISTRATIFICATO

PTPR Emilia

PTCP_art24_strade_2019

In previsione di un impianto fotovoltaico, sono state realizzate 4 trincee preventive lunghe tra 25 e 30 m, larghe 80 cm e profonde tra 1.10 e 1.40 m
dal piano di campagna. In tutte le trincee si è individuato un unico strato a tessitura argillosa, di colore marrone chiaro e consistenza compatta,
caratterizzato dall'assenza di inclusi. Questo strato, di potenza variabile a seconda della pendenza del terreno, ricopre lo strato marnoso-arenaceo
basale.



Sito 013623_pl - Complesso rustico e necropoli di età romana, Ca' di Camillo (SABAP-RA_2025_00042-NST_013623_pl)
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PTPR Emilia

PTCP_art24_strade_2019

Durante i lavori condotti da ANAS per il proseguimento della superstrada E45 vennero intercettati dei resti archeologici, con relativa segnalazione
alla Soprintendenza. Al momento del sopralluogo risultavano esposte, e parzialmente intaccate, alcune tombe romane e i resti profondamente
sconvolti e spoliati dei tracciati murari, prevalentemente in fondazione, di una struttura di età romana. Le indagini successive hanno individuato due
distinte aree archeologiche: in quella più estesa vi sono i resti strutturali di un edificio, delimitato a SW da muri di terrazzamento e che per una
piccola parte dovrebbe estendersi a E oltre i limiti dell'area indagata; più a S era ubicata invece una piccola necropoli articolata in due diversi nuclei
di sepolture. L'edificio è a connotazione artigianale, ma vi si può riconoscere una parte adibita ad uso abitativo che si sviluppa a ridosso di un'ampia
area cortilizia. La conformazione dell'impianto rende plausibile l'ipotesi che l'attività principale fosse connessa alla lavorazione della lana e in
particolare alle operazioni di lavaggio e forse di tintura. L'abbandono dell'area può essere datato tra IV e V secolo d.C., in seguito a un incendio.
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